Ci sono tuttavia ragioni  e anche di natura oggettiva  per pensare alla giovinezza come ad una singolare ricchezza, che l'uomo sperimenta proprio in tale periodo della sua vita (...)

Davanti alla vista interiore della personalità in sviluppo di un giovane o di una giovane, gradualmente e successivamente si scopre quella specifica e, in un certo senso, unica e irripetibile potenzialità di una concreta umanità, nella quale è come inscritto l'intero progetto della vita futura. La vita si delinea come la realizzazione di quel progetto: come “autorealizzazione”.

(…) Dobbiamo però chiedere: questa ricchezza, che è la giovinezza, deve forse allontanare l'uomo da Cristo? L'evangelista certamente non dice questo; l'esame del testo permette, piuttosto, di concludere diversamente. Sulla decisione di allontanarsi da Cristo hanno pesato in definitiva solo le ricchezze esteriori, ciò che quel giovane possedeva (“i beni”). Non ciò che egli era! Ciò che egli era, proprio in quanto giovane uomo cioè la ricchezza interiore che si nasconde nella giovinezza umana l'aveva condotto a Gesù. E gli aveva anche imposto di fare quelle domande, in cui si tratta nella maniera più chiara del progetto di tutta la vita. Che cosa devo fare? “Che cosa devo fare per avere la vita eterna”? Che cosa devo fare, affinché la mia vita abbia pieno valore e pieno senso?

La giovinezza di ciascuno di voi, cari amici, è una ricchezza che si manifesta proprio in questi interrogativi. L'uomo se li pone nell'arco di tutta la vita; tuttavia, nella giovinezza essi si impongono in modo particolarmente intenso, addirittura insistente. Ed è bene che sia così. Queste domande ve le ponete a volte in modo impaziente, e contemporaneamente voi stessi capite che la risposta ad esse non può essere frettolosa né superficiale… 


Lunedi 17 luglio
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la vita

Ti vogliamo ringraziare, Signore, per il dono della vita…

Si, assieme ai miei amici, ti voglio ringraziare con semplicità per questo grande dono che mi hai fatto: la vita!

Salmo 139

SOLISTA 


Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

2 tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 

3 mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 

4 la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta. 

5 Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano. 

6 Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo. 
C1 7 Dove andare lontano dal tuo spirito, 

dove fuggire dalla tua presenza? 

8 Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti. 
C2 29 Se prendo le ali dell’aurora

per abitare all’estremità del mare, 

10 anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra. 
C1 11 Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra

e intorno a me sia la notte”; 
 
12 nemmeno le tenebre per te sono oscure, 

e la notte è chiara come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 
SOLISTA


13 Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

14 Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, 

tu mi conosci fino in fondo. 

15 Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra. 

16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro; 

i miei giorni erano fissati, 

quando ancora non ne esisteva uno. 
C2 17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio; 

18 se li conto sono più della sabbia, 

se li credo finiti, con te sono ancora. 
TUTTI 


23 Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri: 

24 vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.

RISONANZA

Fai risuonare dentro di te e sulle tue labbra la frase che ti colpisce in modo particolare… anche senza che tu sappia bene perché, non importa: Dio ti conosce e sa! 

Se vuoi aggiungi una breve preghiera…
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